
Partito Svizzero del Lavoro (POP-PSdL)

Mozioni e decisioni del XXV Congresso

1. La proposta di linea grafica del Comitato direttore è stata approvata.

Progetto: dal congresso del 2021, il Comitato direttore lavora all’elaborazione di una linea grafica
condivisa da tutte le sezioni del partito. Propone al Congresso 2025 di adottare come linea grafica
nazionale il seguente progetto.  Questo è stato adottato per le elezioni nazionali del 2023 ed è
applicato da diverse sezioni. Il progetto presenta il vantaggio di essere semplice, di costituire una
base comune facilmente adottabile e di disporre di uno strumento informatico fornito dalla sezione
di  Zurigo  e  adattato  alle  sezioni.  Permette  di  realizzare  facilmente  materiali  visivi:
https://services.pda.ch/mbt/

Struttura: la  linea  grafica  include  una  varietà  di  possibilità  che  condividono  le  seguenti
caratteristiche minime:

- una banda bianca nella parte inferiore del visual;
- il logo posizionato in basso a destra;
- il testo principale inserito in bande o in un rettangolo rosso;
- una parte ampia del visual dedicata a un’immagine di sfondo.

Carattere: di tipo Araboto Black o simile, senza grazie. Ombra in basso e a destra delle lettere se
desiderato.

Colori: Rosso = #E30512, Bianco = #FFFFFF, Nero = #000000

Variazioni: al di là delle condizioni minime sopra indicate, tutte le variazioni sono possibili purché
la linea grafica resti riconoscibile.

2. La linea grafica deve essere rielaborata da Christoph Stettler della sezione di
Berna  (o  da  un/una  altro/a  grafico/a  professionista  vicino/a  al  partito)  e  poi
sottoposta al Comitato centrale per l’adozione definitiva.

3. Il PSdL-POP deve creare un nuovo logo nazionale unificato e pubblicarlo al più
tardi in occasione della prossima conferenza che precede le elezioni nazionali del
2027. L’adozione del nuovo logo beneficerà di un periodo transitorio di 5 anni per
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permettere alle sezioni di introdurlo progressivamente. Trascorso tale termine, il
logo comune sarà obbligatorio per tutte le sezioni.

Complemento: dovrà dapprima essere condotta una consultazione delle sezioni per raccogliere
proposte.  Successivamente,  un grafico  professionista,  come Christoph Stettler  della  sezione di
Berna, dovrà essere incaricato della progettazione del logo.

4.  I  termini  spiegati  nel  Vocabolario marxista devono essere messi  in  evidenza
stilisticamente nei testi definitivi adottati dal Congresso.

Complemento: nel corso delle nostre discussioni sui testi proposti, ci è stato chiesto più volte il
significato di alcuni termini, ad esempio «gauchismo», «quadri», ecc. Solo dopo un certo tempo di
discussione  ci  si  è  resi  conto  che  il  significato  utilizzato  nei  testi  era  spiegato  nel  glossario.
Evidenziando  questi  termini,  il  riferimento  sarebbe  immediatamente  chiaro  e  la  discussione
semplificata.

5. Il PSdL-POP rimborsa integralmente i viaggi in treno per i membri del Comitato
centrale e per i  congressi.  Attualmente viene rimborsato solo il  viaggio a metà
prezzo.

6. «Per una migliore inclusività e rappresentatività dei lavoratori e delle lavoratrici»

1) Viene decisa na migliore inclusività e rappresentatività dei lavoratori e delle lavoratrici
poco qualificati  nelle diverse istanze,  nei posti  di responsabilità e nelle liste  elettorali  del
nostro partito. Non possiamo criticare i parlamenti affermando che non sono rappresentativi della
popolazione a causa della sottorappresentazione o dell’assenza dei lavoratori, senza fare la nostra
autocritica.

2) Un programma di formazione interna: un partito forte si fonda su un nucleo solido di membri
organizzati e consapevoli, impegnati collettivamente a sensibilizzare, organizzare e mobilitare la
classe lavoratrice. È necessario creare legami concreti tra compagni operai e compagni intellettuali
per rompere l’autoreferenzialità spesso osservata. Gli intellettuali del PSdL-POP devono essere al
servizio del partito e il PSdL-POP deve permettere a ogni compagno, indipendentemente dalla sua
origine sociale,  di  formarsi  e  acquisire  competenze:  analizzare  la  società,  parlare  in  pubblico,
dibattere, presiedere una riunione, organizzare un’azione sul territorio, ecc. L’esempio del PTB,
(Parti du Travail Belge) passato da 800 membri nel 2008 a 26.000 nel 2024 grazie a una simile
riorganizzazione, è eloquente.
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7. All’interno del Comitato centrale deve essere eletto/a un/a portavoce del PSdL-
POP per ciascuna regione linguistica.  Questi/e  portavoce avranno il  compito di
sostenere la presidenza del partito nella rappresentanza esterna e di fungere da
interlocutori/trici per i media. Idealmente, si tratterà di rappresentanti parlamentari
del partito.

8. Per proseguire l’elaborazione del programma del partito, deve essere costituito
un  comitato  di  redazione  composto  da  4-5  persone.  Questo  comitato  sarà
responsabile di tutte le questioni redazionali, stilistiche e ortografiche. Le sezioni
dovrebbero pronunciarsi solo sulle questioni di merito e di contenuto politico del
programma.

Complemento: Questo cambiamento di pratica dovrebbe essere mantenuto anche in  futuro per
l’elaborazione di documenti più lunghi del partito.

9. Proposta alternativa alla mozione «Integrazione dei Giovani POP/KJ nei processi
interni del PsdL-POP»:
Costituzione di un gruppo di lavoro comune per definire le modalità di integrazione della gioventù
nel partito.

10.  Il  Partito  Svizzero  del  Lavoro  –  POP  incoraggia  le  sinergie  tra  le  sezioni
cantonali e sostiene le campagne locali comuni. Favorisce la collaborazione tra le
sezioni e la condivisione di pratiche e conoscenze, secondo la linea adottata dal
Comitato centrale, in una prospettiva di rafforzamento delle sezioni e del partito nel
suo insieme.

11. «L’unità dei comunisti deve essere una priorità».

Il nostro partito ha un ricco passato e può rivendicare di essere l’organizzazione politica
dei comunisti in Svizzera. Oggi, la situazione internazionale e il  momento politico che
stiamo vivendo devono interrogarci sulle nostre strategie di alleanze e di convergenza.

La campagna in corso sull’iniziativa per la neutralità, con la costituzione di un comitato
pacifista e internazionalista, è un’esperienza arricchente di convergenza dei comunisti e
delle forze anti-imperialiste del paese. Questo lavoro merita di essere approfondito, sia
nelle analisi politiche che il partito deve produrre, sia nel lavoro sul territorio.
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Questa  risoluzione  invita  le  nostre  istanze  nazionali  a  proseguire  una  politica  di
convergenza e di avvicinamento con i comunisti del paese, in primo luogo con il Partito
Comunista e il PdA44, ma anche con le sezioni svizzere dei partiti fratelli (PCP, KKE,
PCE, Rifondazione Comunista…).
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